
Tutti in sostegno
della Chiesa

acciamoci due conti: il
sistema economico della
Chiesa cattolica». Con

questo slogan si è tenuto, giovedì
scorso nel salone parrocchiale del
Sacratissimo Cuore di Gesù in
Frosinone, un incontro formativo
per sensibilizzare i fedeli alla
partecipazione attiva al sostegno
economico alla Chiesa cattolica.
Tali incontri sono voluti fortemente
dalla Conferenza episcopale
italiana che ha istituito un servizio
nazionale, chiamato “Sovvenire”,
per coordinare e promuovere
questo servizio di animazione.
Come fare la nostra parte? A prima
vista sembra abbastanza farraginoso
il tutto, alla luce soprattutto dei
cambiamenti avuti in questi anni in
ambito di materia fiscale e
amministrativa. E poi che può fare
un laico per la sua parrocchia? Sono
queste le domande da cui si è partiti
per cercare di aiutare i presenti a
trovare risposte e ambiti di azione.
Hanno preso la parola il parroco
don Fabio Fanisio, il diacono
Silvano Gallon, incaricato
diocesano per il Sovvenire, il
diacono Luigi Manfuso, esperto
fiscale e Maria Angela Campioni,
commercialista.
Dopo i saluti iniziali, il primo
intervento ha tracciato le coordinate
storiche della evoluzione del
sostegno economico alla Chiesa
Cattolica, partendo dall’unità
d’Italia, passando per il concordato
del ’29, fino ai giorni nostri, alla
luce del nuovo concordato del
1984.
Il secondo intervento ha delucidato
il sistema economico della
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parrocchia, con gli organismi di
partecipazione, frutto della nuova
impostazione di comunione del
Concilio, tramite i quali i fedeli
sono chiamati attivamente a
coadiuvare il parroco nella guida
pastorale (Consiglio pastorale
parrocchiale) e nella
amministrazione della parrocchia
(Consiglio parrocchiale per gli affari
economici).
Sono stati illustrati gli strumenti
fiscali e finanziari che oggi la Chiesa
cattolica possiede per sostenere le
sue attività di culto e religione,
educative e catechistiche, caritative e
assistenziali: le offerte ordinarie dei
fedeli (non deducibili), le offerte
deducibili per il sostentamento del
clero, la scelta di destinare l’8 per
mille del gettito Irpef alla Chiesa
cattolica. Si è capito chiaramente
quale sia l’importanza della firma
di ogni contribuente, che
testimonia la partecipazione attiva
in regime di vera democrazia fiscale.
Ciò permette alla Chiesa di poter
ottenere il gettito maggiore a livello
di assegnazione nazionale. Cosa
sottolineata è che il contribuente
non sostiene alcuna spesa in più,

ma, come cristiano, fornisce un
contributo alle necessità
economiche della Chiesa italiana.
La Cei ogni anno nell’assemblea
generale dei vescovi che si svolge a
maggio, decide come ripartire il
gettito dell’Irpef tra le diocesi
italiane, che lo impiegheranno per
sostenere l’edilizia e le attività di
culto, il sostentamento del clero, le
attività caritative in Italia e
all’estero.
Altro importante capitolo è la
sensibilizzazione delle comunità
cristiane per la raccolta delle offerte
deducibili per il sostentamento dei
sacerdoti. Il nuovo sistema di
retribuzione dei sacerdoti permette
agli oltre 35.000 sacerdoti italiani in
servizio, ai 3.000 sacerdoti anziani e
ai 600 sacerdoti fidei donum sparsi
per il mondo, una dignitosa
retribuzione mensile, per poter
provvedere alle proprie necessità
personali. Tale servizio deve essere
incentivato e sostenuto dalla
collaborazione e sensibilizzazione
dei fedeli laici di ogni parrocchia.
L’ultimo intervento ci ha fatto
vedere le cifre dell’ultimo anno di
questi due pilastri, le offerte
deducibili e l’otto per mille, e come
esse sono state impiegate nel
territorio della nostra diocesi
(http://sovvenire.chiesacattolica.it/
mappa–8xmille/).
Nel concludere il convegno, la
parrocchia ha offerto la sua
disponibilità di raccogliere le
dichiarazioni per la scelta di
destinare l’8 per mille alla Chiesa
Cattolica in parrocchia, assicurando
la presenza di volontari per questo
importante servizio.

n momento veramente forte
il “San Giorgio” che tutti i
gruppi del distretto Scout

Federazione dello scautismo
europeo (Fse) di Frosinone hanno
vissuto insieme. Il luogo che li ha
ospitati, i prati di Pescosolido,
hanno veramente contribuito a
rendere eccezionale l’evento: natura,
sole e tanta accoglienza e
disponibilità da parte
dell’amministrazione comunale e
dei paesani. L’evento è iniziato la
mattina di sabato 21 aprile, quando
alcuni responsabili dei gruppi si
sono ritrovati sul posto per
preparare l’accoglienza e le strutture
necessarie per vivere i vari momenti:
costruzione dell’issa bandiera,
dell’altare per la santa messa e altre
costruzioni per le varie unità. Nel
pomeriggio sono arrivati i pullman
che portavano gli esploratori e le

guide dei sei
gruppi che
compongono
il distretto:
quattro
gruppi da
Frosinone
(Cattedrale,
Sacratissimo
Cuore,
Madonna
della Neve e
Sacra
Famiglia),

uno da Ceprano e uno da Paliano. Il
ritrovo nella piazza del paese ha
riempito di colori e di gioia l’intera
cittadina, che si è fermata per vivere
lo stupendo spettacolo a cui i
ragazzi hanno dato vita,
incamminandosi insieme a piedi
per raggiungere il luogo dove si
sarebbe svolto il “san Giorgio”. Qui,
si sono subito dati da fare per
montare le tende e dare inizio alle
attività previste dagli incaricati di
branca insieme ai loro capi reparto.
Uno spettacolo stupendo è stato
vedere la sera tutte le tende montate
nel pianoro, con torce accese e i
canti e le preghiere che salivano
dalle varie squadriglie. La domenica
sono arrivati anche i lupetti e le
coccinelle accompagnate dai loro
capi, che hanno raggiunto così i loro
fratelli e sorelle più grandi già in
piena attività: il pianoro di
Pescosolido è diventato un vero
giardino dai multiformi colori,
arricchito da tante grida e canti di
tutti.
Nel pomeriggio è arrivato il vescovo
Ambrogio Spreafico, che, equipag-
giato come un esploratore, ha cele-
brato con gli scout, insieme agli assi-
stenti, la Messa (in foto). Durante l’o-
melia ha esortato tutti a impegnarsi
nel vivere insieme, gli uni con gli al-
tri e non gli uni contro gli altri, met-
tendosi a disposizione dei fratelli e
delle sorelle più bisognosi. «Conta-
giate il mondo con la vostra gioia e la
vostra capacità di vivere insieme».
Sentitissimo il momento in cui tutti
i capi hanno rinnovato l’impegno a
osservare la legge scout e la promes-
sa davanti al vescovo. 
Presente all’evento anche il vicesinda-
co con alcuni amministratori, alla san-
ta Messa e per la cerimonia dell’am-
mainabandiera. Il tutto si è concluso
nel grande quadrato finale, dove tutti
i ragazzi hanno espresso la loro gioia
per questo momento così bello e im-
portante, dandosi appuntamento ai
prossimi campi estivi.
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San Giorgio,
gli Scout riuniti 
a Pescolsolido

La mostra missionaria itinerante

ei giorni in cui la città di
Ferentino festeggia
Sant’Ambrogio martire

(patrono della città e della
nostra Diocesi), si terrà una
mostra fotografica missionaria
dal titolo: «Entrai e vidi una
luce inalterabile – Itinerario nel
mondo dell’altro alla scoperta
di sé».
La mostra, ad ingresso libero, è
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stata allestita nella sala
retrostante la chiesa di San
Francesco e dopo
l’inaugurazione, avvenuta ieri,
sarà aperta e visitabile sino al 2
maggio (secondo questi orari:
dalle ore 10:00 a mezzogiorno e
dalle 17:00 alle 22:00).
Il titolo prende spunto da una
pagina delle Confessioni di
Sant’Agostino, dove si legge:
“Non era una luce terrena e
visibile che splende dinanzi allo
sguardo di ogni uomo. Era
un’altra luce, assai diversa da
tutte le luci del mondo creato”.
Organizzata dal gruppo
missionario di Patrica,
l’esposizione fotografica ha come
scopo di far riscoprire la luce da

cui siamo stati creati.
Ogni uomo cerca la luce: in forza
di questo il visitatore sarà aiutato,
attraverso un itinerario
interattivo, a riaccendere o
ravvivare la luce nella propria vita
per contribuire a infrangere le
tenebre che avvolgono l’uomo e
l’umanità.
Il percorso fotografico permetterà
di riflettere su alcune situazioni
d’ingiustizia sociale presenti nel
mondo e inviterà ad amare in
modo preferenziale l’uomo
povero e affamato di Dio,
riconoscendovi il volto sfigurato
di Cristo, consapevoli che egli
racchiude lo stesso mistero di
Dio.
Siamo inviati per illuminare il

mondo: l’itinerario termina con
questa sollecitazione perché solo
la luce che uno accende a se
stesso, risplende in seguito anche
per gli altri.
Nelle settimane a seguire, dal 4
maggio al 24 giugno, la mostra
continuerà ad essere aperta ma
con queste modalità: ogni
venerdì, sabato e domenica dalle
ore 18:00 alle 21:00.

La prima tappa,
a Ferentino. Inaugurata
ieri sarà visitabile
fino a fine giugno

Messe.Sant’Ambrogio martire 
e san Paolo della Croce: la festa

olge a conclusione la novena in preparazione alla
festa di Sant’Ambrogio martire, patrono della diocesi
e della città di Ferentino.

Domani, alle 11, monsignor Giovanni Di Stefano, vicario
generale, presiederà la concelebrazione con l’esposizione
della statua del santo. Alle 19:45 la processione con la
reliquia.
Martedì 1° maggio, festa del patrocinio di sant’Ambrogio,
il vescovo alle 10 presiederà la concelebrazione eucaristica,
segue la processione con la statua.
Mercoledì 2 maggio, alle 19, la Messa di congedo e la
reposizione della statua.
A Ceccano, la comunità parrocchiale di san Paolo della
Croce – in località Badia – dopo il triduo di preparazione
in programma dal 25 al 27 aprile, nella serata di ieri c’è
stata la processione con la statua del santo, accompagnata
dalla banda musicale cittadina.
Oggi le Messe sono alle 8, 10.30 e 18. Si segnala che
quella delle 10.30 sarà presieduta da padre Gabriele
Cipriani, al suo cinquantesimo anniversario di sacerdozio.
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«Facciamoci due conti»: incontro formativo per i fedeli 
sull’importanza dell’attività economica ecclesiale

Il convegno ospitato
dalla parrocchia
del Sacratissimo
Cuore di Gesù
ha spiegato l’utilizzo
di offerte dei fedeli
e dell’8xmille

Percorso
biblico
diocesano
Le date
in calendario

iovedì 3 maggio
ci sarà un
momento di

confronto e verifica tra
il vescovo, i vicari
foranei e i facilitatori
impegnati nelle
parrocchie e nelle vicarie.
Poi, durante il mese di maggio, proseguiranno gli
incontri che si concluderanno a giugno. Le
prossime date sono: il 6 maggio, ad Amaseno; l’8 a
Frosinone (chiesa di San Gerardo, alle 21); il 16
maggio, a Ceccano (parrocchia San Giovanni
Battista); il 17 a Giuliano di Roma (Sala Madre
Caterina Troiani); il 22 doppio appuntamento: a

Ferentino, nella sala polifunzionale Ponte Grande
e a Pofi  nella parrocchia San Rocco.
Sulla home page del sito www.diocesifrosinone.it è
possibile trovare una news dedicata proprio al
percorso biblico in cui è presente il calendario
completo degli incontri e vari materiali utili; tra
questi, la scheda preparatoria dei vari incontri e i
video introduttivi del vescovo Ambrogio Spreafico.
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Da sinistra, i relatori Manfuso, Fanisio, Campioni

74 e 5 maggio
www.diocesifrosinone.it

FROSINONE
VEROLI  - FERENTINO

Veglia delle armi e investitura
aranno due giorni intensi per la
delegazione del Lazio dell’Ordine
Equestre del Santo Sepolcro di

Gerusalemme: nella serata di venerdì 4
maggio sarà la Concattedrale di
Ferentino a ospitare la cosiddetta
«veglia delle Armi».
La mattina del giorno seguente, invece,
è in programma all’Abbazia di Casamari
la cerimonia per l’investitura.
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Ferentino
Viale Volsci, 105
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Spesa di solidarietà
Associazione nazionale
dei Carabinieri di
Frosinone, come

tradizione, in occasione della
Santa Pasqua ha proceduto ad
una raccolta fondi tra gli
associati da devolvere a favore
dei più bisognosi. Quest’anno i proventi sono stati
destinati all’acquisto di una fornitura di generi alimentari
sufficienti per 50 famiglie. La spesa è stata donata e
consegnata dal direttivo alla Caritas della Cattedrale di
Santa Maria Assunta, alla presenza del parroco don
Giuseppe Sperduti, del responsabile della Caritas
parrocchiale e di alcuni volontari.

Via Francigena del Sud,
una mappatura

re amici ciociari – Enzo
Cinelli, Amedeo Brinoni e
Giorgio Lucarelli (in foto) –

al lavoro per incentivare i
cammini sacri di questo angolo
d’Italia, valorizzando la via Francigena del Sud sul
territorio romano, ciociaro, casertano e beneventano.
Muniti di guida cartacea scritta nel 2011 da Monica d’Atti e
Franco Cinti, l’inseparabile traccia gps su navigatore, borse
da viaggio, hanno pedalato per cinque giorni, da piazza
San Pietro a Benevento. I tre esperti cicloviaggiatori hanno
attraversato decine di centri abitati, con continui
saliscendi altimetrici, tra sentieri, antichi tratturi, strade
rurali e comunali, alcuni tratti delle ciclovia “Eurovelo 5” e
“Volturno” e anche strade provinciali poco trafficate. Nei
punti strategici, sono stati posizionati gli Ichthus, per
evidenziare la continuità del cammino sacro. Dieci le
tappe mappate compiutamente, sulle trenta complessive,
che portano i pellegrini, in circa 770 km, da Roma ai porti
pugliesi di imbarco per la Terra Santa: Monte Sant’Angelo,
Bari, Brindisi o Santa Maria di Leuca, seguendo il
simbolico pesciolino rosso con la Croce di Gerusalemme.
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